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Obiettivo 

…riduzione del rischio di 

cancro dei polmoni 

attribuibile all'esposizione 

al radon 
(per fumatori e non fumatori) 

 
P. to 13 all. XVIII Dir. 2013/59/Euratom 

 



Ispettorato Nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione 

Strumenti 

• Normativa 

• Scelta di livelli di riferimento 

• Informazione 

• Indagini sul territorio 

• Tecniche di misura 

• Azioni di risanamento e prevenzione 

• Formazione 

• Ecc… 

Mappatura 

del 

territorio 

Individuazione delle “zone in cui 

si prevede che la concentrazione 

di radon superi il livello di 

riferimento in un numero 

significativo di edifici” (Dir 2013/59) 
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Perché la mappatura? 

Strategie di intervento differenziate per le 

diverse zone, anche nei tempi di attuazione 

(azioni prioritarie)  

Rende più efficace l’individuazione degli 

edifici con alte concentrazioni 

Contribuisce (se opportunamente pianificata) 

alla valutazione della esposizione della 

popolazione 

Strumento di pianificazione 
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Normativa sulla mappatura 

Oggi 
 

D.Lgs. n. 230/95 e s.m.i. 
 

 Ambienti lavoro 

 

 Mappature (Obbligo - art. 10 

sexies) 

 Resp.: Regioni / Stato 

 

 

 Sez.  Speciale Comm. 

Tecnica 

Domani… 
 

Dir. 2013/59/Euratom 
 

 Ambienti di lavoro e 

residenziali (abitazioni) 
 

Mappature (Art. 103 p.to 3) 

Resp.: da definire 

 

 

 

Piano d’azione nazionale 
(All. XVIII p.to 2) 

 

Criteri 

 ? 
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Premesse 

Informazioni dai siti WEB dei Paesi Europei 

e delle ARPA APPA  

In alcuni casi sono fornite più tipi di mappe 

Continua evoluzione 

Ampissima variabilità di criteri e scelte 

Sono riportate le principali “Tendenze” 
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2005 2018 

Disomogeneità nella UE 

Non sono le 

mappature 

“ufficiali” degli 

stati membri 
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Stato post indagine nazionale (1989/97) 

A partire dalla metà degli 

anni ’90, a seguito 

dell’indagine nazionale sono 

state avviate iniziative 

regionali per l’individuazione 

delle zone a “RISCHIO” 

radon 

Dati e criteri… 

Tutti ragionati, … 

ma molto eterogenei 
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1997 

Criteri e scelte possibili 

Dati di base 

Unità territoriali                          
(campionamento e reporting) 

Punti di misura 
(tipologia e selezione) 

Trattamento dei 

dati 
− indicatore 

− metodologia di analisi 

Rappresentazione 
(colori, intervalli) 

2018 
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Dati di base 

Radon indoor 

In molte mappature sono stati considerati gli aspetti 

geologici che hanno orientato le indagini indoor 

Dati geologici (radon nel suolo, conc. U e Ra nelle 

rocce, permeabilità, faglie, radon nelle acque, ecc.) 

Radon indoor più info geologia 

Repubblica ceca 

(geology based) 

Regno Unito 

(Indoor based + geology info) 
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Unità territoriali di base 

Maglie regolari 

Geometriche (6x6km, 5x5km, 5.5x6.5 km, ecc.); carte 

regionali, es.:  a 5.000 (3.2x2.8km) 

Variabili (f=geologia, morfologia) 

 

Comuni 

 

Aree litologiche 
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Metodologia di analisi dei dati 

Statistico  

 

Geostatistico 

Friuli Venezia Giulia 

Campania Veneto 

Lazio 

Emilia Romagna 

Lombardia 

Toscana 

Bolzano 

Piemonte 
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Tipologia e di edifici e campionamento 

Misure effettuate in tutti i piani, ma spesso con 

prevalenza ai piani terra 

In fase di programmazione/esecuzione 

delle indagini: 

Piano terra (o normalizzati al) 

Tutti i piani                                          
(ma spesso con forte prevalenza di piani terra non derivante da 

campionamento casuale) 

Normalizzato all’”housing stock” 

In fase di reportistica: 

Campionamento degli edifici 

• Totalmente casuale 

• Casuale (comuni) con “forzatura” nelle 

aree “lontane” dai centri cittadini 

• Casuale per una parte del campione (per 

controlli) 

• Libera (a discrezione dei campionatori) 

 

Prevalente 



Ispettorato Nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione 

Indicatore 

• Concentrazione media (aritmetica / 

geometrica) nelle unità territoriali 

(comuni, celle) 

• % di edifici che superano una soglia 

• Conc. Corrispondente al 75° percentile 

– Concentrazioni singoli risultati della 

misura 
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Indicatori: Media della conc. di radon 

da 0 a 50 

da 50 a 100 

da 100 a 200 

da 200 a 400 

da 400 a 500 

da 500 a 2000 

Friuli Venezia Giulia 

MG < 50 

50 ≤ MG ≥ 65 

65 ≤ MG ≥ 80 

MG ≥ 80 

Toscana 

Piemonte < 40

  40 - 80 

80 – 120  

120 – 200 

> 200 

50 - 100  

100 - 150 

150- 200 

200 - 400 

> 400 

< 50 
Emilia Romagna 

N.D. 

0 - 30 
30 - 50 

50 - 70 

70 - 100 

100 - 150  

> 200 

Abruzzo 
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Indicatori: % edifici > di soglia 

Veneto 

0 - 1 

1 - 10 

10 - 20 

> 20 

% > 200 Bq/m3 

Lombardia 

% > 200 Bq/m3 

0 - 1 

1 - 5 

5 - 10 

10 - 20 

20 - 30  

> 30 

% > 300 Bq/m3 

Lazio 
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Indicatori 

Conc. al 75°percentile 

Puglia 

Conc. Max di radon  

Valle d’Aosta 

Basilicata > 400 Bq/m3   

300 - 400 Bq/m3 

200 - 300 Bq/m3 

< 200 Bq/m3 

Bolzano 
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Rappresentazioni grafiche 

MG < 50 

50 ≤ MG ≥ 65 

65 ≤ MG ≥ 80 

MG ≥ 80 

50 - 100  

100 - 150 

150- 200 

200 - 400 

> 400 

< 50 

N.D. 

0 - 30 

30 - 50 

50 - 70 

70 - 100 

100 - 150  

> 200 

< 52 

52 - 55 
55 - 57 

57 - 63 

63 - 75 

75 - 87 

87 - 102 

102 - 119 

119 - 131 

> 131 

da 0 a 50 

da 50 a 100 

da 100 a 200 

da 200 a 400 

da 400 a 500 

da 500 a 2000 

< 40

  40 - 80 

80 – 120  

120 – 200 

> 200 

0 - 1 

1 - 10 

10 - 20 

> 20 

0 - 1 

1 - 5 

5 - 10 

10 - 20 

20 - 30  

> 30 

Medie per aree 

%> soglia 

>400 Bq/m3   

300 - 400 Bq/m3 

200 - 300 Bq/m3 

< 200 Bq/m3 

Percentile 

< 100

  100 - 199 

200 – 299 

300 – 399 
> 400  

N.D. 

10.000 

10 

100 

1.000 

Singole misure 
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UK: scelte e criteri 

Molte indagini raramente rappresentative 

dell’housing stock (Per l’esposizione media resta valida 

l’indagine del 1988 - 20Bq/m3) 

Misure in abitazioni per tre mesi in due 

ambienti con correzione per la temperatura 

esterna (circa 430.000 misure) 

Unità territoriale griglia 1 x 1 km 

Affected area: almeno l’1% di probabilità di 

superare 200Bq/m3   
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UK: scelte e criteri 

Metodologia integrata “Square grid” su 

radon indoor e geologica 

o Sovrapposizione della griglia (1x1km) con 

mappa geologica suddivisa in classi 

derivate da una combinazione di classi di 

rocce (4500 ridotte a 406) e di classi di 

litologia superficiale (892 ridotte a 10) 
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Mappa “indicativa” (atlas) Mappa “definitiva” 

1 - 3 

3 – 5 % 

5 – 10 % 

10-30 % 

0 - 1 % 

>30 % 

 200 Bqm-3 

UK 

Applicano all’intera cella il colore della maggiore % di potenziale 

radon (purché ricopra almeno l’1% della superficie della cella) 



Ispettorato Nazionale per la sicurezza nucleare e la radioprotezione 

UK Report.pdf

